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Nato nel 1958, mi sono laureato in Fisica all’Università di Trieste nel 1982 discutendo una tesi di astrofisica (110+lode; relatore Margherita Hack). Nel 1984 ho conseguito il diploma di Magister Philosophiae alla SISSA di Trieste (relatore Gianfranco De Zotti). Nel 1985-1987 sono stato NRC/Resident Research Associate presso il Laboratory for High Energy Astrophysics del Goddard Space Flight Center (GSFC) della NASA (Greenbelt, MD  USA) sotto la supervisione di Elihu A. Boldt. Dal 1986 ricercatore astronomo, e dal 1996 astronomo associato, all’INAF-Trieste. Dall’A.A. 2003/4 docente a contratto di “Cosmologia e Astrofisica delle Particelle” all’Università di Udine. Visito regolarmente le Università della California a San Diego (UCSD) e di Tel Aviv, e il NASA/GSFC. Ho tenuto lezioni per i corsi di dottorato in Astronomia e/o Fisica alle Università di Padova, Bologna, Milano e Udine.
La mia attività di ricerca, come dimostrato dalla lista allegata delle mie pubblicazioni con referee, si articola su tre filoni principali: 1) struttura delle galassie, 2) fenomeni energetici legati alla formazione ed evoluzione stellare nelle galassie, e 3) astrofisica delle alte energie.
1). Il primo filone ha avuto come scopo il valutare l’evidenza dinamica della presenza della materia oscura nelle galassie a disco, e l’elaborazione di un metodo originale per decomporre le curve di rotazione galattiche in componente luminosa e componente oscura. Un risultato importante è stato che le curve di rotazione delle galassie a disco ubbidiscono a una forte regolarità, secondo la quale la loro forma dipende primariamente dalla luminosità (“curva universale”). Siccome il profilo della distribuzione di luce è invece lo stesso a tutte le luminosità, ne segue che la frazione di massa rappresentata dalla materia oscura scala inversamente alla luminosità. In particolare, la densità centrale d’alone cresce inversamente alla luminosità. Da tale proprietà strutturale delle galassie, e da altre a essa connesse, derivano molteplici conseguenze astrofisiche e cosmologiche riguardanti, fra l’altro, il contenuto barionico delle galassie, la funzione di massa degli aloni, la sequenza dell’epoca di formazione delle galassie, la relazione di Tully-Fisher barionica come indicatore di distanze cosmiche. 
2). Il secondo filone ha per scopo lo studio della fisica degli ambienti ad elevato tasso di formazione stellare, con particolare riferimento ai processi d’emissione ad alta energia. Gli stadi finali dell’evoluzione stellare (supernove, binarie X) causano eventi energetici che producono emissione X termica da dischi di accrescimento attorno a stelle di neutroni e/o buchi neri, accelerazione di raggi cosmici, emissione radio (di sincrotrone nel campo magnetico galattico) e X (di sincrotrone nel campo magnetico di stelle di neutroni, e risultante dallo scattering Compton fra il campo di radiazione infrarosso locale e gli elettroni relativistici prodotti dalle esplosioni di supernova), oltre a venti galattici che arricchiscono chimicamente il mezzo intergalattico e alimentano l’eventuale buco nero massiccio centrale – il quale, mediante l’accensione di getti relativistici, può originare ulteriore radiazione X non-termica. Siccome le galassie locali ad alta formazione stellare (starburst) rappresentano a z~0 lo stato normale delle galassie giovani a z>1, lo studio dettagliato di tali galassie locali ha importanza dal punto di vista astrofisico (processi radiativi, accelerazione di raggi cosmici, produzione di emissione X e ) e da quello cosmologico (storia chimica dell’universo, legame fra AGN e formazione stellare). I risultati ottenuti sottolineano che l’emissione X in galassie starburst è dominata da prodotti evolutivi stellari giovani (es., binarie X massicce, supernove). Ciò implica che in galassie lontane (z 1), brillanti nel radio e nell’IR, l’emissione X è dominata dai resti evolutivi delle stelle massicce. Questa conclusione ha permesso di determinare un indicatore X del tasso di formazione stellare corrente nelle galassie, valida sia localmente che ad alti z. 

3). Il terzo filone riguarda le popolazioni non termiche di particelle energetiche in galassie e ammassi di galassie. Il problema principe è modellare gli scenari astrofisici, su scale sia galattiche che extragalattiche, in cui i meccanismi di Fermi possano accelerare i protoni alle energie osservate: possibili ingredienti sono l’energetica della formazione stellare nelle galassie (cf. esplosioni di supernova) e i campi magnetici a grande scala. Connesso con la problematica dei fenomeni di alta energia legati alla formazione stellare, ciò porta alla modellizzazione e predizione del flusso  da galassie starburst locali che sono probabili candidati a essere rivelate da GLAST (a energie >100 MeV) e dai telescopi Cherenkov (a >100 GeV). Parte essenziale di questa mia attività di ricerca è la partecipazione alla collaborazione internazionale MAGIC (Major Air Gamma-ray Imaging Cherenkov), che è tra i protagonisti dell’attuale rapidissimo sviluppo dell’astrofisica gamma delle altissime energie (50 GeV-10 TeV), e della quale sono Physics Coordinator.
Come Physics Coordinator di MAGIC sovrintendo alla definizione dei programmi osservativi annuali di MAGIC e alla individuazione dei key projects all’interno dei programmi stessi, alla stabilire collaborazioni con altri telescopi per osservazioni multi-frequenza, e alla produzione degli articoli di MAGIC. Particolare importanza ho dato allo stabilire rapporti di collaborazione fra MAGIC e i telescopi orbitanti AGILE e GLAST (con quest’ultimo, nella forma di un Memorandum of Understanding formale). Inoltre partecipo al progetto CTA (Cherenkov Telescope Array), al cui avvio  ho contribuito, in quanto Physics Convenor, con un documento sul caso scientifico per il CTA. 
